CONOSCERE E FREQUENTARE LA MONTAGNA
UN CURRICOLO PER LE SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE

secondo le prescrizione dei Piani di studio Provinciali (art. 55, Legge 5/2006 

e “Linee guida per l’elaborazione dei piani di studio delle istituzioni scolastiche”)

Sommario

L’IPRASE e l’Accademia della Montagna del Trentino, d’intesa con una rete di dirigenti di Istituzione scolastiche provinciali e insegnanti dagli stessi indicati, attivano una ricerca-azione per la costruzione di curricoli riguardanti il Piano di studi di “Aspetti di specificità trentina” di cui alla legge 5/2006. L’obiettivo concreto, da raggiungere entro la fine di questo anno scolastico, sono 6 curricoli, ciascuno relativo a un biennio del percorso scolastico obbligatorio (classi 1a e 2a della primaria, e così via). I sei curricoli saranno costruiti da altrettanti gruppi di lavoro delle sei scuole partecipanti; questi gruppi condividono il momento di partenza, per concordare obiettivi e metodiche generali (novembre 2014); un eventuale momento di verifica intermedio (febbraio 2015) e un punto di arrivo con la consegna del prodotto finito (marzo 2015). I gruppi di lavoro potranno essere accompagnati nel loro percorso autonomo di ricerca e azione da un consulente, da loro stessi scelto, retribuito da Accademia della Montagna. I curricoli saranno consegnati nella primavera 2015 all’IPRASE, che ne curerà la revisione, l’editing e la pubblicazione nel periodo successivo nell’area di documentazione web di IPRASE. In prospettiva si vorrebbe creare una rete di scuole particolarmente attente alla tematica dell’educazione alla montagna, per la ricerca, il confronto e la condivisione di obbiettivi e iniziative.

***

Oggetto del lavoro

Costruzione di un curricolo per il biennio nel quale ciascun team è attualmente operativo. In specifico:

· curricolo n. 1, per il biennio classi 1a e 2a primaria; (IC Alta Vallagarina)
· curricolo n. 2, per il biennio classi 3a e 4a primaria; (IC Centro Valsugana)
· curricolo n. 3, per il biennio classi 5a primaria/1a (s. secondaria di I gr.); (IC Rovereto Nord)
· curricolo n. 4, per il biennio classi 2a e 3a media; (IC Cavalese e IC Predazzo)
· curricolo n. 5, per il biennio classi primo biennio delle superiori (s. secondaria di II gr.); (I Pavoniani Artigianelli e Liceo Filzi)
· curricolo n. 6, per il triennio (Liceo Guetti?)
Profilo generale dei curricoli da costruire

I curricoli per la conoscenza e la frequentazione della montagna faranno riferimento per contenuti culturali, conoscenze e competenze da consolidare o costruire, e obiettivi da raggiungere alle prescrizioni dei Piani di studio Provinciali (art. 55, Legge 5/2006 e “Linee guida per l’elaborazione dei piani di studio delle istituzioni scolastiche”).

Riguardo alle conoscenze, i piani di studio prenderanno in considerazione, con la profondità di studio relativa alla classe dei destinatari e in riferimento ai piani di studio delle diverse altre discipline di studio: 

· la natura della montagna (vegetazioni, popolamento animale, acque, rocce..), 

· gli insediamenti e le attività umane che vi albergavano e vi albergano; 

· la storia; 

· le storie, leggende, racconti che vi riferiscono… 
· un corollario di attenzioni alle tematiche della sicurezza in montagna, delle attività sportive che vi si possono praticare, etc.
Sul piano metodologico i piani di studio saranno caratterizzati da
· operatività sul campo (escursione, osservazione, catalogazione di materiali secondo un metodo scientifico, sebbene alla portata di ciascuna età degli scolari/studenti); 

· studio su fonti indirette (libri di testo, manuali specifici; collezioni museali; esperti esterni, etc.);

· escursione libera; 

· molteplicità della materia, degli oggetti di studio ed esercizio e di temi (testi scientifici e racconto; attività sportiva; attenzione al piano relazione; attenzione alla sicurezza) 

· molteplicità di tecniche didattiche (ricerca sul campo, formalizzazione in parola, lavoro di gruppo/lavoro personale, ecc.).

Ogni curricolo indica:
· gli obiettivi sul piano culturale e delle conoscenze in relazione alla classe considerata;

· le competenze attivate, da consolidare e/o costruire;
· una o più unità di lavoro esemplari con descrizione di processi attivati e prodotti attesi (oggetti finali da costruire nel corso del lavoro come cartelloni, erbari, racconti fotografici, presentazioni, video, prodotti multimediali) e strumenti di valutazione degli allievi in riferimento alle competenze sollecitate. 
Impegni per gli Istituti scolastici partecipanti

· Il dirigente scolastico individua un team docenti che percorre la ricerca e ne ricava una proposta di curricolo; assumere questo curricolo nel Piano di studi d’Istituto;

· i team percorre la ricerca per la costruzione del curricolo e partecipa agli incontri periodici di programmazione e verifica che saranno concordati nel “Piano di lavoro”.

Riguardo ai criteri generali di lavoro 

Considerando i molti fattori che appesantiscono oggi il mestiere di insegnare (molteplicità e l’eccesso di sollecitazioni alle scuole; contrazione delle risorse a disposizione della didattica; l’accrescimento dei compiti istituzionali dei docenti; ecc.) si ritiene che i curricoli debbano essere caratterizzati da:

· essere iscritti nella programmazione didattica ordinaria. Dunque non occorre aggiungere una materia nuova alle già molte; il tema “montagna” sarà trattato attingendo ai Piani di studio di scienze, lingua, educazione motoria, educazione artistica, geografia, storia, etc.;

· realistico e generalizzabile potenzialmente a tutte le classi: non deve perciò prevedere il ricordo a mezzi o strumenti eccezionali e non disponibili in ogni scuola; 

· ripetibile: non da realizzare come un “una tantum” esemplare, ma troppo faticoso e quindi da non riprendere più nel corso del tempo; 

· realistico e lineare nell’impianto: alla portata di qualunque insegnante o team, secondo la lezione di C. Freinet sul bisogno di diffondere tecniche e programma alla portata di chiunque, non solo dell’insegnante eccezionale;

· aperto (ciascun docente o team, mettendolo in pratica, lo può interpretare secondo le sensibilità culturali, le risorse, la realtà geografica e i mezzi propri).

Accompagnamento dei gruppi di lavoro

I gruppi di lavoro potranno essere accompagnati nel loro percorso di ricerca e scrittura da un consulente. Questi affiancherà il gruppo soprattutto nella scrittura del testo del curricolo secondo il format IPRASE. Il consulente sarà individuato dal gruppo stesso, se richiesto anche con il supporto di IPRASE; sarà retribuito fino ad un massimo di € 500,00 lordi, da Accademia della montagna del Trentino; lavorerà nei modi e nei tempi concordati direttamente con gli interessati.

Per indicazioni di carattere metodologico i gruppi possono far riferimento ad IPRASE nella persona di Cristiana Bianchi 
Per le tematiche più strettamente attinenti le conoscenze specifiche (aspetti naturalisti, o storici, o antropici, o sportivi, o escursionistici etc.) i gruppi faranno inoltre riferimento alle biblioteche d’Istituto e del proprio Comune, ai Musei locali o al MUSE, oppure all’Accademia della montagna del Trentino.

Riguardo al lavoro dei gruppi: condivisione e autonomia

Condivisione

I sei gruppi condividono: 

· il momento di partenza, ovvero la riunione iniziale in cui concorderanno obiettivi, tecniche e modalità di lavoro (punto 1 del piano di lavoro);

· eventualmente un momento intermedio per la verifica dello stato di avanzamento dei lavori e un’escursione di rinforzo della motivazione e interesse dei docenti percorrenti;

· il momento finale della consegna del lavoro svolto, con o senza incontro degli allievi a Rovereto

Autonomia

· Ogni gruppo lavoro durante il percorso annuale di ricerca in azione e scrittura, in modo autonomo, secondo tempi, modalità e ritmi propri.

Punto di riferimento per tutti

· IPRASE, dott. Cristiana Bianchi (tel. Ufficio 0461 494362 -  cristiana.bianchi@iprase.tn.it)
· Accademia della Montagna del Trentino, direttrice Iva Berasi (recapiti 0461 493175, iva.berasi@accademiamontagna.tn.it); coordinamento organizzativo Fiorenza Aste (392 2272326; fiorenza.aste@accademiamontagna.tn.it).
Legittimazione dell’iniziativa

Questa iniziativa è sostenuta da un Protocollo d’intesa Accademia-Dipartimento della conoscenza.

Piano di lavoro

Nota: si tratta di una bozza-guida, sulla base della quale i partecipanti predisporranno a novembre un piano di lavoro condiviso. In corsivo, e numero in parentesi, per le iniziative suggerite dal gruppo di coordinamento, da concordare, confermare o togliere secondo gli accordi fra percorrenti durante l’incontro di cui al punto 1 del Piano di lavoro.

	14
Novembre 2014
	Incontro dei dirigenti delle scuole partecipanti all’iniziativa, per condividere il programma concordato in settembre a Folgaria  
	Obiettivi:

· l’attivazione del programma;

· la suddivisione dei compiti (quale scuola costruisce quale curricolo biennale;

· indicano i gruppi di lavoro della loro scuola che attenderanno alla sperimentazione e scrittura del curricolo (nomi, cognomi, e-mail))

	10
Dicembre 
Accademia della Montagna 

sala Rombo
	Incontro di tutti i docenti che parteciperanno al lavoro.
	Obiettivi:

· condividere forma, finalità e modalità di lavoro per la costruzione dei curricoli, con eventuali modifiche secondo gli orientamenti dei presenti;

· concordare e condividere modalità di lavoro (ricerca/utilizzo consulente, etc.);

· concordare il calendario di lavoro e un punto di arrivo comune (cosa dobbiamo produrre, con quali scadenze)

	17 o 18 dicembre

MUSE
	Incontro dei dirigenti delle scuole partecipanti 
	· conoscere l’offerta formativa del MUSE relativamente al tema della cultura della montagna

	Febbraio 

S. Orsola
	Incontro di verifica intermedia
	Oggetto e obiettivi:

· verifica sull’andamento dei lavoro;

· eventuali momento formativo, se richiesto;

· escursione di ricerca e osservazione naturalistica in montagna, se i partecipanti lo desiderano, etc. al fine di rinforzare la motivazione, l’interesse e il piacere per la montagna.

	Fine marzo

Cavalese

Predazzo
	Incontro dei dirigenti delle scuole partecipanti
	· Verifica dell’andamento dei lavori

· conoscere l’offerta formativa del nuovo allestimento del museo  geologico delle Dolomiti di Predazzo.

	Novembre/maggio

2015
	I gruppi docenti attivano il lavoro con le loro classi e formalizzano il procedimento etc. secondo il format IPRASE. Nel loro percorso possono essere accompagnati dal consulente di cui sopra.
	Obiettivo:

· produrre entro la fine di maggio il curricolo per il biennio, secondo le modalità, gli obiettivi concordati alla tappa 2.

	Seconda metà di maggio 2015

CONGRESSO DELLA MONTAGNA
	Una classe per ogni scuola coinvolta partecipa a Rovereto al Congresso della Montagna.

	Obiettivo:

· rendere partecipi le altre classi coinvolte nel progetto dei risultati del lavoro svolto, con presentazione di materiali, oggetti etc.;

· dare agli allievi, alle allieve e relativi docenti il piacere di far conoscere il proprio lavoro, e creare rete fra le varie scuole;

· dare visibilità al lavoro della rete di scuole.

	Fine giugno 2015
	IPRASE raccoglie i curricoli così prodotti.
	Obiettivo:
· pubblicazione dei curricoli previo accordo con il Servizio Istruzione PAT.

	Luglio settembre 2015
	Revisione dei curricoli.
	Obiettivo: 

· Armonizzazione e uniformazione dei curricoli biennali prodotti dalle diverse scuole partecipanti

	Fine settembre
	· consegna del documento finale, e sua presentazione ai Dirigenti Scolastici e ai Referenti del progetto Scuola Montagna;

·  IPRASE E ACCADEMIA pubblicano il testo dei curricoli come oggetto concreto finale della ricerca; li consegnano al IPRASE Servizio Istruzione PAT perché ne favorisca la diffusione negli Istituti Scolastici Trentini
	Obiettivi:

· presentazione e diffusione dei curricoli, a disposizione per la progettazione del nuovo anno scolastico

· legittimazione dei curricoli;
· pubblicazione dei curricoli previo accordo con il Servizio Istruzione PAT.


